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è sempre intervenuto essere stata la necessità cagione 
delle tante innumerevoli scoverte , che dalla creazione del 
mondo sonosi finora fatte ; dappoiehò o si è avuto d' uopo 
di sviare dagli uomini i mali , che da eccedenza o difetto nelle cose no 
pro>‘venivano , o vari molti , per loro particolare attitudine o inclinazione 
alla ricerca di nuove cose , avendo sentito nell' animo quell' impeto al 
movimento , che li ha fatti andar in traccia dei segreti della natura , hanno 
con ciò satisfatto al bisogno morale , di appagare le tendenze loro ; il 
genio poi , che non va mai disgiunto da' sentimenti del IkIIo c del su- 
blime , ha perfezionato le rozze scoverte, qual sono state sempre da pri- 
ma , e le piccole ha poi condotto al grandioso e magnifico. Cosi l' appli- 
cazione delle scienze a' fatti , pel movimento qualunque dello acque , è 
prov venuta , come la nostra assolala frase , dalla necessità; giacché le 
alluvioni, i rapidi corsi delle acijue scendenti dalle montagne, e vie più 
ancora nei primi tempi le molliplici e immense paludi , da coi era rico- 
vcrta la terra, fecero mettere molti uomini ad indagare i modi per evitarne 
i danni. E per brevità , o per non essere del tutto acconcio questo luogo 
di lunga enumerazione di essi , ricordo solo , che Anassagora, Platone, 
Eudosso ed Eratoslene tennero qualche discorso di ciò, c che lo Stagi ri la 
raccolse tutte le idee sparse nelle loro scritture , che furon poi consultate 
c fatte rivivere dal celebre Cassini ; ma non posso trasandarc al certo, in 
proposto, mentovare i celeberrimi Archimede e Newton. E per la mia asser- 



Digitized by Google 




5 — 



dava quelle regioni come il principal mezzo di sussistenza per Roma , fu- 
rono acconce a far conseguire l' intendimento , che si desiderava. 

I sistemi diversi nelle costruzioni idrauliche , congiunti al bisogon , 
nella collLsione, ne hanno poi maggiormente condotti agl' immegliamenti. 
E fin dall' epoca della Romana potenza, rifcri.scc Tacito (1), es.scrvd stala 
grande controversia in Senato , pel modo da tenersi , per metter fine 
a’ danni , che si cagionavano a’ popoli dalla Chiana , eh’ ò fra il Tevere 
e l’Arno , e pel prosciugamento di varie molte paludi, sistenti in divcrei 
luoghi d’ Italia , protlucenli mali grandissimi , da attirarsi le esclamazioni 
del nostro Dante (8) ; massime , distese cran queste melme , da Ravenna 
in sino ad Aquilca , come assicura Strabono (3). Ed in seguito poi, nel 
1665 , fuvvi un congresso di dotti per riordinare il corso della Chiana 
suddetta. Ma quantunque grandiose e magnifiche , anzi straordinarie, po- 
tessero dirsi lo opre fatto dagli antichi , pure non proccdeva.si da essi 
su dati di calculazioni , e d' ipotesi c leggi scientificamente applicate, con 
principi , che in seguito sviluppali, avessero dato delle norme ed un pro- 
gressivo andamento , che ripetuto , imitato c ridotto a talune deter- 
minazioni e regole , avesscsi potuto idraulica propriamente appellare. Ciò 
si adduce , brevemente , per potersi osservare , com’ è nolo , che dopo i 
secoli di barbarie l' idraulica scienza, nacque e crebbe in Italia ; nella 
quale , le sue particolari condizioni , indussero i dotti a darvisi , e pro- 
dussero i loro studi , da cui si ebbe il maggiore sviluppo e pro.gresso 
di siHatta scienza. Conciossiachò la bella Penisola , essendo da una parte 



(1) Actum deinde in Senatu , ab Arnintio et Atrio , an ob moderindas Tiberis 

einndationes flumina verterrntur ac locus oranlibus Fiorentini» , nc Ciani» , 

solito alveo demotus , in amuem Amum transferretur , idquc ipsis perniciem aiferrel. 
(3) Qual dolor fdra , se degli Spedali 

Di Valdichiana , tra il luglio e il settembre, 

E di Maremma e di Sardigna i mali , 

Fossero in nna fossa tulli insembre. 

(3) Et paludibus abundant , maxime Vcnelonim eie. Grog. iti. S. 
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('intji, c nel mezzo divisa da lungitc ralcne di montagne, rendesi, per tale sua 
naturale conformazione , copiosissima d' acque correnti, che da esse scen- 
dono ; c le quali montagne , arrestando ancora i vapori , le nuvole e ì 
nembi pivgni di acque , producono , massime fra esse e nelle valli , delle 
lunghe e dirotte piogge ; e i gran depositi di neve , che ne derivano , 
sciogliendosi , fanno delle terribili escrescenze di acqne , di torrenti e di 
llnnii. Fu però adunque , che si applicarono gli animi degl' Italiani a tener 
iikmIo come infrenare gli eccessi del fluido in parola , o si limitarono da 
(irima a proccurarc di evitarne i tristi effetti ; quindi in seguito non pare 
jNisero niente alla maniera di fuggirne i danni , ma ancora al come con- 
seguirne i vantaggi ; e piu da poi a dettar leggi si posero e princìpi , ì 
quali applicar si avcsiìcro [loluto tanto al fluido corrente dalle montagne , 
quanto alle maestose opere nel mare. E molliseimi illoslri e peregrini 
ingegni diedero alle stampe le loro opre scientifiche ; taluni dei quali a 
M-inpIici osservazioni si limitarono su particolari fiumi e latti ; altri trat- 
tarono solo delle teoriche ; ed altri in fine sulle applicazioni delle me- 
desime si diffusero , e di costruzioni portentose nel mare discorsero. E 
così si di.stinsero, il Cas.sini , Viviani , Lorgna , Booali, Belgrado, Filiasi, 
Barattieri, Lecchi, Frontino, Buteone , Castelli, Guglielmini , Manfredi, 
Grandi, Zendrìni, Poleni, Frisio , Montanari, Cavalieri, Bellidoro , Ven- 
tiiroli , Brunacci , Torricelli , Micbclini , Àrrighetti , Hengotti , e tanti 
altri . dei quali taccio |ier non prenderla tanto per le lunghe. Ma a pre- 
scindere dai volumi , che trattarono delle teoriche idrauliche , che sono 
degni dell' ammirazione di tutti , in quanto a coloro , che scrissero os- 
servazioni e ricerche di singoli fatti , per applicazioni a grandi costruzioni 
nel mare , essendo i bisogni dei (lopoli d' Italia , limitati a' fiumi ed al 
prosciugamento di paludi; dopo d'aver dato il primo impulso gl' italiani, 
.si vollero rimaner fermi a quanto avean di già praticato , c lasciaron li- 
bero il campo , per far correr l'aringo agli stranieri, i quali progredirono 
innanzi , e giunsero al grado, in cui attualmente si è, per le grandi co- 
struzioni in mare. Vi furono quindi Hariotte , Bossul , Ducros , Juan , 
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Bernoulli , PUot , Ximenes, Taf, du Bunl, Prony, Michelot , Grui^tnard , 
Bernard e tanti altri , i quali uou sono da nu- conosciuti , per le mie 
scarso conoscenze in tali materie. Vero è , dio anche in Italia vi sono 
delle banchine , dei fari , dei porti , delle fortificazioni e ca.sielli a mare, 
ma è da dirsi , per verità , eh" eravamo stati immensamente sufierati da- 
gli stranieri, per le maestose , colossali c magnifiche opere dei Bacini jiel 
racconciamento delle navi. Così a Tolone sursc il Bacino Groignard , al 
quale ai pose mano Gn dal 1774 , cd indi gli altri due Bernard , vicini 
al primo , e a Malta , a Brest , in lughilU-rra , a Cadice , a Carlagena, 
a Chatam , a Shoemes a Sebastopoli in Russia si diede opra a siffatte 
costruzioni , e dopo superati immensi ostacoli , se ne venne a Gne ; e 
ne derivarono , da tali applicazioni delle leggi idrauliche , vari sistemi , 
dipendenti , secondo me , dalle differenti condizioni dei mari in cui si 
fabbricava , e dai diversi fondi che vi si rinvenivano. 

Tal superiorità degli stranieri era certa , e doveva cosi regulaniienie 
stare ; dappoichò essendo queste grandiose opre dei governi , fatte in 
proporziono detle loro forze e stato di opulenza , solo alle grandi potenze, 
che per la loro topt^raGca posizione e 'I potevano , era dato praticare 
siffatti lavori. 

Cosi era , e così doveva essere per lo addietro ; ma oni , che il 
nostro Augusto Sovrano Ferdisaiido 0. (D. G. ) per l’alta sua mente, con 
la sua inclinazione e tendenza al grande , al Iwllo , al sublime , tutte 
rivolge le sue indefesse od instancabili l'cali cure e pensieri , al lien' essere 
dei suoi popoli , e del felice Regno che regge , ha rendala questa più 
bella parte cfltalia, pari in tutto alle primarie potenze pel vero progresso, 
vantaggio e migiioramento , nel commercio , nell imlmstria , in manifat- 
taro , in derrate , per coetmzioni marittime e militari , per armi e per 
pacifici studi , per uGli Stabilimenti od OpiGci militari , per pietosi Stalii- 
limenti dì beaeCcenze, Ospizi, c Ritiri, ed ancora per bene di moltissime 
vantagguMe costruzioni di ponti e strade pel traffico nelle province, come 
pel decoro ed abbellimento alla metropoli, con strade e snnuiosi ediGzi, 

• 
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c vie ferrate ed illamina 2 Ìone a gas , e quanto mai finora la potenza 
dell' umano intelletto ha potuto inventare , tutto in somma che renda prò, 
magnifichi ed abhella , ha riunito , immaginato c di presente, senza por 
tempo in mezzo , fatto eseguire ; volle , la sullodata Maestà Sua , che 
anche Napoli avesse il suo Bacino , ed il suo Sovrano concepimento ha 
di già avuto il suo j)ieno efletlo. 

In conseguenza del Reale pensamento fu compilato un corrispondente 
progetto , od essendo stato approvato dalla M. S. , vi si doveva dare 
est^cuzione ; e però a S. E. il Principe d' Ischitella , Ministro di Guerra e 
Marina , ne fu aflìdata la cura. Questo Principe , che forma una vera 
siin|>atia {X'r tutti , [>cl suo generoso e ben fatto cuore , pei suoi modi 
davvero cavaliereschi , fornito di facile e grande ingegno , accompagnato 
da una ferma , decisa e costante volontà , mosso sempre nelle cose da 
un'attitudine alle grandiose intraprese, per le quali dimentico del tuttodì 
sé stesso , in esse quasi si trasfonde , c solerte , instancabile , energico 
e pronto a' provvedimenti ; era 1' unico , che poteva condurre tale opra 
a lieto fine- 



U 



M. Noel-A'olifC sur la construcliun de trms bassiu de raduub du 
jìort de Toulon - scrive : Io dirò , per coloro , che non lutano visilato i 
grandi porti di mare, che un Bacino è una specie di pescaia, nella gitale 
si fa entrare un naviglio, di cui la carena ha bisogno di essere accomo- 
data. Questa entrata si fa a galla, aprendo la porla del Bacino, la quale 
allorché il naviglio si è introdotto si chiude, alcune volte col messo di 
porla a battente , ( come a Brest ) ed altre con una porta a battello f come 
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<1 Tolone ) ; dopo di che si estrae l' acqiui dal Bacino , in nudo da far 
rimanere incagliato il bastimento sopra il cantiere , eli è stalo preparato 
p<-r ricet'ere la sua chiglia , e quindi si mette interamente a secco. Quaiulo 
i latori del rathlobbo sono terminati, si fa l' operazione, incersa; s'introduce 
r acijtm nel bacino , ed apertasi la porta , la nane , che si trova gtdleg- 
giante , si fa rientrare nel suo elemento. 

Si vede adunque, che la principale qualità di un Bucino da raddobbo, 
è di poter essere bene a secco , e che le difficoltà , che s' ittconlrano in 
queste costruzioni, sono della stessa natura di quelle, che si presentano 
per te pescaie ordinarie , con la differenza , che le di/prollà crescono in 
prnjìorzione delle dimensioni dell'opera. 

Dopo di aver fallo conosircre, a chi noi sapcKsc , con le |)ai olc sieste 
del celebre ingegnere francese , che ha eseguila la cnsinizionc del terzo 
Bacino a Tolone , che cosa sia in generale un Bacino ; dirò , |K-r chi 
noi possa vedere , che il Bacino nel porto militare di Napoli , è come 
una grandissima vasca costruita nel mare , con un lato poggialo al liraecio 
del porlo stesso , nella Darsena , c gli altri tre lati intorno intorno nelle 
ac-que , che uniti formano un così grande recipiente , da poter contenere 
dei grossi vascelli di linea. 

Per tanto conseguire in aprile ISoO cominciussi la cusUuzione rii esso, 
come si c detto, sotto la direzione del lodato Eccellentissimo Ministro , col 
sistema a cassoni ; e fu fatto , con armatura di grossi e robusti altieri c 
forte legname , Ix"!! connesso ed unito , con sopra grandissimo masso di 
calce , un gran cassone rettangolare, sul quale si fermò c costiiiì in modo 
da poter ottenere un suolo solido , compatto ed imperinealsle , da resisleie 
a' grandi urti del mare ed all' insinuamenlo delle acque , che così racihncnie 
sì fanno strada |>er qualunque siasi piccolissimo meato. 

Questo stesso raetoilo fu pro|K>sto da M. Groignanl , jk'i- la coslruzione 
del primo Bacino a Tolone , cioè su di un solo immenso cassone , al (|iia[e 
per altro egli aggiugneva , oltre della sua forma propria reltangolaiv . un 
diciro-iracino , cioè un serbatoio , comunicante col Ikicìiio , o destinalo 

3 
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il conUinere le pompe a cappelletto , jier fare il cli$aeccamento delle 
- iic(|ue (1). 

Sul galleggiante cadaune, in Napoli, si pose mano allo innalzamento 
delle mura laterali , clic dovevano racchiudere lo spazio interno del Ba- 
cino ; e |)crciù tutta spiegossi la valentìa , 1' attività ed energia dell' iin- 
IKireggiabile Princi|ie d' Ischitella , che con la sua presenza , dando molo 
e quasi vita a tutto che (juivi era , faceva alacremente progredire il la- 
voro , ad onta degli ostacoli , che doveva da tutte le parti sufierare sì 
materiali , che morali. Molto si diceva sul metodo c maniera di cseguir.si 
.“ilTatta costruzione , e da chi lo avrebbe potato [ler iscientifìche conoscenze, 
e da «luelli ancora , che ne erano del tutto ignari. E qui mi si perdoni 
I' errore forse di riportare talune parole dello erudito Hengotti , le quali 
quantunque [lotrebbonsi dire male s{ies(! , perchè stimate non adatte al 
luogo wl alla cosa di che è iliscorso , pure tra perchè a me non sembran 
tali , e iierchè , oltre dell' idraulica scienza a tutto ed a tutti possonsi aj)- 
pheare , così le trascrivo, sicuro , che almeno |ier qualcuno , non saranno 
discare. 

Fiiialntente yli uomini summi , che Iratlurono della scienza delle nci/uc, 
la x-eslironi), a dir cero , fors' anche jH‘r toglierla alle dispuiazimi degl' idioti, 
di figure geometriche e di formale algehraiche per modo, che l'enne a coni- 



ti) I.a mcthoitc ilo fomtation par rais«ms n'ótait pas iiiconiiui? à l’ èpoqiie dii projot 
de liroignard. A Tonlon mèmr , oii avait omployè dos caissoiis de 60 pieds ile long. 
t2 pieds de largo et 23 pieds de haul, pour la constructiun du mur de quai de la vieillc 
darso , Oli fare ile rHótol-di>-Vil|e { ArchiUcInrf Ayi/rou/é/iir , i.' parte tome 11 Le 
molo siipórieur du (Hirt ite Nic«‘ avait été fondò par la mòino mòtiiodo , avoc dos cais- 
sons de A2 piods de loii8. la- poiit ilo Wi’slminster , fini cn 1750, avait ogalemeiit 
òtò fondò à l'aide do oaissnns qui avaicnt 80 piiMs ile long. 30 piods do largo et 16 
de liaut pour rha^e pile. Le poni de Saumur et le pont de Black-Friars à Londres, 
venaient ausai d'òtre fondòos par la niòme mòthode ; mais le caisson do M. Groignard 
òtait nonf fois plus grand cn superfico , quo lo plus grand de ceui qni on vieni de citer : 
et ridue de subdiviser le caisson eii pliisicurs cases n'avait pas encore òlò appliquòe. 
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pol ire una scienza ispida , spinosa , ed iiiacressibile al comune degli uo- 
mini. Quindi molli si tennero lontani da uno stwlio stinmio un ginepraio, ed 
altri si contentarono di porlo in ridicolo; giacché guesta fu se.mpre la maniera 
più commoda per consolarsi di ciò, che iMn si sa, a non si giunge ad intendere. 

Il dover contrastare con I’ elemento infido , eh' è (jiiasi incalcolabile 
in tutti gli effetti di sua i>ossan»i , fa che sempre si deliki temere per 
tali costruzioni in ogni jrasso che si dii , ad onta che si abbiano Uitt' i 
rei^uisiti necessari , e la maggiore altitudine possibile, a su()erare gli osta- 
coli , per quanto più essi si accrescessero (I). Quindi si progrediva ceiere- 
menle nei lavori , e con tutta la intensith della forza di un voleri» pos- 
sente , che ha statuito dover tutto vincere ; tanto piii che si avvicinava la 
slagione autunnale , nella quale il mare da un momento all’ altro s’ in- 
crespa , ed urtato da’ venti , agitato e sconvolto rompe e trac seiX) lutto, 
che gli si oppone. E malauguratamente il giorno 2 Siùlembre dell' anzidetto 
anno, la tura ch’erasi fissata alla |»rta del Bacino ras.sonc con un si- 
stema opposto a quello stabilito da S. E. il Princiiie d' Iscbitella , Ihk 
\ andosi iiud puntellata , ed avendo di contro un grosso sandalo , cedetti! 
alla pressione dell'acqua esterna in modo, che prorup|xr il mare con 
tale impeto sul cassone da produrre di repente l' affondamento di questo, 
e la distruzione di tutta la parte che non trovavjisi assicurata ilai muri 
laterali. 

Il dolore alla gioia subentra nel cuore di tutti coloro , che volevano 
un bene in tal costnizione , o [>er la scienza , o |X!r l' arte , o pel van- 
taggio , che ne veniva , o per amor proprio di nazione , o jx;l PrineijK' 
che l'opra superiormente dirigeva: tutti scorali c mesti vidcr tutto sta- 
li) L’abiI ingénieur M. Bernard ijui dirìgeait ces travaur rat à luttrr jour par 
jour contre dea diflicultés plus grarra , qui deraient Ini donner de vivrà appréheiisions 
Mu- la n<ussite définitive de l' ouiTage. Et drpuis qn' il fot achevé , ì l' eiemplr drs 
roMstnctioQs vénitiennea , on condensa tout le sol compris dans f encrintr , laiit 
suus le radier que sona Ics bajogers. ÀnmUes det PoiUt et ehauuù et doeuments 
retati ft à l' art del eotutneliotu et em lerriee de t' iHjdmew. i.' Serie Tome XIX. 
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nii'C , Uillo ponliilo , e distruUo in un Lalono , come allo svogliar»! nel 
moinenlo di dolce? e lusin^iliioro sogno. Cosi I pensava la generalità delle 
[MTsone , cosi <|uelli di marina , cosi tutti coloro , che più instrutti erano 
nelle idrauliche scienze lo stimarono ; cd in tal modo In faccenda ino- 

slrossi all’ Augusto Sovrano. Un solo, |>er altro, fra tutti! un solo 

si oppone ed alfernia, senza sgomentarsi , clic avrehbesi potuto proceeler 
oltre , come per lo innanzi , allo scopo cui si mirava!.... Solo S. E. 
il Principe d' Ischitella , con la sua invitta costanza , con la sua alacrità, 
jironta accuratezza , sublime mente e ferma ed irresistibile volontà , di- 
chiarò al Re ( N. S. ) , che ogni cosa prosperamente si poteva condurre 
a buon fino. Tutti volevano , che il cassone, eh' era al fondo del mare , 
non polendo reggere agli urti , Irovavasi slegato , sconnesso , infranto o 
fliviso ; e pertinacemente così ragionavano , determinavano c decidevano, 
chi per s<>mplicc induzione , altri per iscienlifica. 

E perchè non poteva rattrovarsi buono il cassone? la sua caduta 
rilanlata dalla costante resistenza del volume di acqua sottoposta , nel 
calare [lotette qvicsla largii serbare facilmcnle quel moto equabile , e non 
accelerato , che ha ogni corpo nello scendere sott’ acqua. Nè grandi urli 
trasversali poteva ricevere colà giù ; dappoiché la quantità della massa 
di acqua gravitante sul corpo del cassone , essendo di un [icso immensa- 
mente maggiore , lo teneva sempre fermo , td incastrato al fondo ; e le 
spinte del fluido rimosso , dando nel senso laterale una forza minore a 
«juclla verticale , noi faceva muovere affatto per legge regolare idraulica. 
I.e jiercossioni orizzontali dell' ac<{ua, quantunque uniformi , non agendo 
egualmente su lult' i punti di una stessa sezione , e I' attrito delle {larli- 
celle radenti il fondo o le sponde , ritardando quell' adesion mutua , che 
si propaga alle particelle più lontane, scema di effetto (1); c la mino- 

(1) Le celerità assoluto decrescono con l' allontanarsi le parti dell'acqua dalle 
più reieri , o con l’ avvicinarsi a' corpi resistenti ; ma il dùnostrarlo coi soli principi 
teoretici è un' imprèsa se non impossibile, certamente dilBsilissima, MichtM Sptrim. 
idraul. tom. I. cap. 3 //7, 
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nuionc di forza diminuendo la spinta , sempre più manca in progredire 
nell’ allontanamento dalla primiera cagione , c quindi la velociti) e la forza 
dalla superficie al fondo , giugnendo degradata immensamente , l' urto 
orizzontale risultava debole relativamente , e ’l verticale era pieno e«l as- 
soluto. Nè quest’ ultimo poteva alcuno sle^mento produrre , pereliè gra- 
vitante egualmente su tutt’ i p)inti: nè spingersi o sdrucciolare poteva il cas- 
sone , e quindi infrangersi col continuo attrito , che si sareblie da ciò 
prodotto , giacché era esso poggiato su di un suolo arenoso , il (piale 
anziché contribuire a farlo muovere , maggiormente a ciò si contrap|>oneva . 

E n<m avrebl»esi potuto credere senza gran maraviglia , che restasse 
.sano od intatto al fondo del mare un corpo composto di legno c di al- 
tre materie , messe appositamente per tener questa massa unita , compatta 
c stretta , ponendo mente, c considerando ancora hi confonnazionc delle 
torix' (1) , c la cagione che le produce? le (|unli rimangono per lo piii 
nel fluido dei |ialudosi terroni , ed anche in qualche mare , senza discio- 
gliersi |ier molti secoli ma dove mi trasporto io ? ! quasi^ 

ignaro dell’ idraulica scienza , privo delle grandi conoscenze in tali ma- 
tinee , di «li sono adorni tanti rispfdtabilissimi scienziati , che sonovi fra 
noi , oso ragionare su ipicllo , che color die sanno , dav\ero noi fareli- 

bero con tanta francliezza , e non senza tremare ! il mio cuore , 

mosso per quel grande uomo , che sentiva il suo genio , e che il lutto 
oprava entusiasmato pel suo Re , (x'r la patria sua , scosse il freno della 
ragione, e fece addossa dir quello, che meglio poteva , guidala da lui. Sarei 



(1) Le torbe, elio si trovano nelle raslellanie c suddelcgazioni ili Rergues-Sainl- 
Winock , Fumo» e Bourbourg, hanno due piedi di spessezza, e sono composte di le- 
gna , alberi interi , rami e foglie unite fra loro con la terra fangosa da prima , e cIh- 
poi per (pietla melma , che si contiene nell' acqua del mare , divengono compatte e 
pietrose. Buffon Tra. dello lem 

Ih queste ve ne sono varie specie , quali piè, (pali meno resistenti ; tahine for- 
inale da piante terrestri, ed altre da piante marine ancora. Cacffonf Si; noi. 
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però molto pago se si valutassero gli eflctli , lenendosi innanzi agli oc- 
chi la cagiono anzidctia , c si passasse , senz' altro , a vedere il mezzo , 
che si tenne per iscorgere da qual lato stesse il vero , c quello che in 
seguito no venne. 

Al giudizio del novello Orazio , S. E. il Principe d' Ischitella , che 
in vece del braccio , con la mente si opponeva a tutti , si volle unire 
il voto di una Commi.ssione , composta da tre dotte persone , che esa- 
minasse , discutcs.se c decidesse la quistione. 11 voto della medesima an- 
cora fu contrario al pensamento dell’ E. S. Allora fu , che s’ immaginò di 
fare un esperimento per prosare col fatto quello , che era in dubbio , 
quello a cui non si voleva prestar fedo coi ragionamenti. Ma siccome si 
osservò , che la spesa per tal pniova sarebltc stata quasi uguale a quella , 
di cui era d‘ uopo per compiersi l' opra del tutto ; e continuando instan- 
temenlc il Principe, direttore supremo, ad insiistere, il Sovrano, ce- 
dendo all' anello c grandissima fiducia , che con tanti saggi di sè ha 
fallo mostra di cosi giustamente meritare il lodalo Principe , permisi' , 
che secondo il [lensier fallo mettesse in esecuzione. 

E l'E. S. imraanlincnti a tuli' uomo diossi al lavoro con 300. ma- 
rinari , 120. soldati degli zappatori , 100. della maestranza , 300. .«orvi 
di pena , 40. soldati di marina , e con picciol numero 'di muratori e ma- 
novali. Dopo aver fatto adunque ben bene riesaminare il cassone, ch'era 
al fondo , per lo stato in cui trovavasi , per la sua posizione, c lulf altro 
di che aveva mestieri jiei lavori da intraprendersi , fece costruire intorno 
intorno al malesimo , dopo avergli, con immense fatiche , fallo prendere 
.sesto al luogo, eh' crasi statuito da prima doversi affondare ed incastrare, 
dei duplici lati di legno , fermali sulle fila di paloni , confìtti nel senso 
sles-so degli estremi del cassone , tanto per la lunghezza quanto per la 
larghezza . 

Questa doppia fodera , che forma la costruzione a sistema di Iure , 
fu riempiuta poi con saponea , terra ed altro, che formare avesse potuto 
solidità , e ferma resistenza agli urti continui delle acque , non solo , 
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ma impermeabilità al trafìlamcDto delle stesse; (I) la qual cosa qiianio 
fosse difficile , non è a potersi dir meglio , che con le stesse parole di 
M. Bernard, sulle difficoltà a superarsi per te filtrazioni di acque, espresse 
in una sua memoria della costruzione del 2.” e 5.® Bacino, da lui diretti 
a Tolone , alle quali parole puossi prestar quella fede , che non si da- 
rebbe al certo alle mie : On jugea aussitòt qu il élait impossilde de lui- 
ter cantre de pareilles fiUrations, et on prit immediatement la résolulion 
de fractionner iépuisement , en faisant un baturdeau iniérieur en terre (2). 
Ma neppure riuscì im tal mezzo , e si ebbe d' uopo ricorrere ad altri 
modi e ritrovati , che fecero durare in penosissimi lavori , per mollo 
tempo , e con j)oco buon profitto. 

Intanto usati , qui in Napoli , tulf i mezzi necessari |)cr riuscirsi in 
tale dubbiosissimo risultamento , si cominciò ad estrarre I' acqua ; ed ov- 
viando a tutti gl' inconvenienti |h.t lo più inprevedibili in tali casi , si 
pervenne al vuotamento , mettendo a secco il recipiente interno alle ture 
indicate. 



(1) L'ino dello imalln gettalo nei Bacini , fu adottalo per la prima volta da M. 
Carron , allorché cercò dì rcuderc il Bacino Groignard tale da potersene fare uso ; 
non senza per altro essere sempre obbligali a tenervi delle (lompe, che agissero per 
contrario alle filtrazioni. Aniuites dtt f’ont» rt c /(aiarrrs-Dans leiat actiK'l , ce liassin 
présente encore quclqucs filtratìons. 

l'n système analogue de fondation avait déjò été mis en pralique par M. Bernard , 
IMI supprimant rencaissement en charpc’iite , et en lui siibslituant un encaissement en 
bòtoli qui dcraìl Taire parlic du inassil des murailles du hassin , tout en faisant d abonl 
hatardeau jointifs ; et sans beaucoup de succès en 1825. , à fécluse de prise d'eau 
d'Uaningoe , et , vers le méine lemps , on avait commencé aussi à employer des 
batardeauv en héton au canal du Bny. Mhnair et doc. re. 

[2] Mémoires et documeiits ile Iravaux marilimes. 

Si cominciò il versamento dello smalto del suolo con f aiuto di una gran foiiera , 
formata da sei piccole macchine a casse prismatiche , di una decina di metri cobi , 
agendosi con manovre per mezzo di funi. Questo smallo era composto di cinque parti 
di pìetrorze , di due parti di calcina , c questa composta ila Ire parli di calcina spenta 
nell' acqua , quattro dì pozzolana d' Italia , e due di sabbia. 
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E qui poi mi vico quasi meno il coraggio a dover proseguire , per- 
cliò conosco appieno di non potersi esprimere dal mio debole ingegno 
(|ucllo , che dall’ Eccellentissimo Principe si fece per riuscire nell’ inten- 
dimento suo , tenuto per impossibile da tutti in Napoli , non solo , come 
si è detto , da quelli che nulla intendevano di siffatte cose , ma dai più 
dotti ancora in tali discipline. Tutto se stesso poso in movimento , e 
c]uesto a tutti comunicava , la sua mente in continuo moto a pensare , 
a immaginare , a ritrovar mezzi , c modi conducenti al suo fine ; il suo 
corpo sottojwsc alle più dure fatiche, con nua eguale, invitta, costante, 
insuperabile persistenza. Allo spuntar del solo ogni dì egli era sul luogo 
tiel lavoro , e soventi volte il sole giunto all' occaso , colà il lasciava ; egli 
presente a tutto, invigila ocularmente tutto c tutti, e instancabilmente dispone 
non solo , ma ne cura , ne dirige e regola l’esecuzione ; ove il l)isogno lo 
richiede , egli accorre e provvede , ove un ostacolo si presenta egli è là e lo 
supera , ove si accrescono egli moltiplica quasi le sue indeterminabili forze, 
morali c fisiche, c a tutto sovrasta e impera (I). Pare, che la sua voce, il 
suo comando abbia del magico; per esso si mettono in azione moltiplici lavo- 
ratori, i quah le fondamenta assodano ed assicurano; le pietre sovTappongono 
una sull' altra, la calcina le rafforza ; i lati s'innalzano a' fianchi delle ture 
anzidette , e le onde si ristanno alla ferma imponenza delle mura , che 
alfine ergonsi maestose, e<i i flutti signoreggiano; e (|uasi con dignitosa 
gravità pili non curano le onde rabbiose , che le flagellano , e che solo 
i-epresse e vinte, dal gi-ande uomo , vicine alla grand' opra , |iar che siano 
rimaste mestamente a mormorare. Si compiono in somma le mura inten* 
per due lati , oltre di quello (logg'uito al |>orto , ed al quarto si lascia lo 
s|wzio aperto per la entrata dei legni nel Bacino. Questo spazio sì è chiuso 
ili poi con la porta , la quale è di quelle così dette ballello-porta ; jicrchè 
è costruita perfettamente con la forma di un liattello, con sole due diffe- 

tr- 

(1) C'nii' .tìniii qti'on est parvenu à acheier rette gruulc constructioii, qu'un io- 
l^niear ayajM ìnains do lalenl et de peracvéraoce , aorait pu ddsespérer de tivener à 
benne fin - tt it doeumt^s dei Irmavj: marilimri. 
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renze , cioè di essere più stretto nello spazio , che unisce i due fianriii , e 
che ha una maggiore curvatura ad ellissoide , più allungala di (piella delle 
navi ordinarie. Allorché si è fatto entrare nel Bacino il vascello , che de- 
v’ essere acconcialo , ai riempio d’ aopia il batlello-portn , c così .scendendo 
al fondo , si fa restar fermo al posto destinatagli ; e di [>oi levandosi I' ac*|ua 
dal Bacino , e stando il battello-porta coi lemlù fissati in delle scanalature , 
praticate alle estremità delle mura del lato di entrala , l' urto dell' acqua 
esterna ve lo mantiene quasi inca.strato. Allorché si deve poi aprire l'entrata 
del Bacino , si estrae l'acqua da dentro al battello-porta , e si fa entrare 
il fluido nel Bacmo , per altro piccole aperture , che vi sono , ed allora 
l’acqua interna livellandosi con resicma, il battello-porta, viene a galla, 
e cosi si leva, e si lascia uscire la nave , che si sarà accomodata. 

Una tal forma si è adottala per evitare il principal nemico ostinalo 
di questi lavori , cioè lo fliirazioni dì acqua. 

Il terzo Bacino a Tolone ha il battcllo-jMTta di ferro , e gli altri due 
Bacini hanno le porte di legno , e fatte nell' altro sistema delle porte 
a battente , cioè come quelle , che sono nelle nostre abitazioni. 

Le mura , di cui abbiamo flnora parlato , nei due Iati della lunghezza 
sono formate ad alti scaloni , i quali servono per mettervi sopra i puntelli , 
che debbono sostenere il vascello , (juando è a secco nel Bacino ; e l' in- 
terno di esse poi , per tutt' i quattro lati , ha un rivestimento di mattoni , 
c sopra sono terminate e coronalo da pietre di Pictrarsa ; ed hanno an- 
cora lateralmente dei piccoli scalini per discendere fino al fondo. Sul suolo 
del Bacino vi sono tanti pezzi di legno , uno appre.sso all' altro cioè i 
così detti parati , con le corris|)ondcnti laccate , che servono per larvi 
poggiare sopra la chiglia dei vascelli. 

Dopo non altro , che circa nove mesi , dalla seconda volta , che si 
pose mano al lavoro, si è compiuta tutta la parte suslanziale della sca- 
brosa , penosissima c dìflìcìle costniziono ; ed ^ il rimanente del tempo si 
è usato per la esecuzione di tutte le parli accessorie , con le <iuali ora 
è giunto il tutto al suo termine. 
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Questo è come da me poto-asi debolmente dare un cenno deeerit- 
tb'o del Bacino , da quello , che ho potuto vedere io stesso , o ricavare 
dagli autori, che ne hanno scritto; nudo del tutto dagli ornamenti o dalle 
indispensabili particolari descrizioni , con vocaboli e modi tecnici del- 
r idraulica. Per la stessa ragione non |X)sso io azzardare un paragone Tra 
il Bacino , di cui parlo , e quelli costruiti altrove ; ma solo aggiugnerù 
un' indicazione del tempo rispettivo , che si c speso per la costruzione 
dei tre Bacini a Tolone e di questo in Napoli , nel modo che segue : 

/ Bacino Groignard cominciato nel 1774 , e finito dopo circa 
i 5 anni. 

A Tolone. ^ Idem primo Bernard principialo nel 18Ì7 , terminato alla 
/ fine del 18.31. 

' Idem secondo Bernard idem dai 1841 , compiuto al 1840. 

Ì Bacino Ischitclla, cominciato in Aprile (8.30, sospesi i lavori , 
l>cr causa dell' allondamento del Cassone il 2 Settem- 
bre dello stesso anno ; ripresi nel 12 Maggio 1831 e 
condotto a fine in Loglio 1832 , con la spesa di soli 
Due. 300mila. 



III. 

Per molto tempo si è stimata impossibile la costruzione di un Bacino 
nel Mediterraneo, secondo si esprime l'illustre ingegnere M. Groignard, 
in una sua memoria del 1776 , la quale , essendo precisamente dcH'epo- 
ca , in cui si stava tentando di costruire il primo Bacino a Tolone , è 
da supporsi , che il detto chiarissimo ingegnere , direttore in quel tempo 
delle costruzioni marittime della Francia , disperasse di venirne a buon 
fine. Egli dice ; Le défaut de flux et de reflux dans la méditerranée y 
rende 1' établissement des formes atissi diffìcile que diipendieux, celles qui 
ont élé construiles à Carlhayène onl coulé des peines, et des sommes im- 
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tnenses. On a Irouii; cel établissemeiU encore plus di/fidle au puri de Tvu- 
lon , et les yrandes difficullés de cet établissemenl ont été de lout temps 
démontrées par une vtfinilé d'e:rf>ériences et de prujels yiii malgrf les ef- 
forts des plus habiles iiigéiiieurs , Ics ordrcs et In i nlonté décidée de tous 
les ministres, ont toujours fall reyarder la consiruclion des formes au purt 
de Toulon, cornine impossible. 

Quali lodi poircbbcro ora aggiugnersi? (jiiali parole iwlrcbbcro ora 
adeguare quello , clic io senio , unitanH^nte a tulli coloro , clic debbono 
riverire il vincitore della sublime lotta idraulica , l' insuperabile Ecccllcntis- 
simo Principe d' Ischilclla , e 1 suo sommo genio , che lo ha condotto e 
guidato ì non era bastevole la mostra , che di sè aveva fatta sui campi 
di battaglia ? i saggi che aveva dati di sè ? gli allori , che con le armi 
alla mano , e come generale aveva mietuti ? . . . no . . . per lui non 
Instava ! Il principe Sesostri ridusse il basso Egitto , che i Greci chiama- 
vano il Delta , ad essere riguardato come un paese nuovo e creato dal- 
r arte , nel mentre , che non era altro prima , se non che un vasto piano 
inabitato e palustre , ove le acque del Nilo andavano a mescolarsi con 
quelle del mare. Quel gran monarca , stanco di tante gloriose gesto , e 
satollo di trionfi guerrieri , stimò di rivolgersi ad altra maggior gloria 
di questa , e disseccò le acque , e fece uscir fuori la terra asciutta ; c 
con tanti uomini e tante ricchezze si |x>se ad un' impresa più grande e 
maravigliosa di quella delle piramidi c degli obelischi (1). E tale fu sti- 
mata dall' anlichitìi e da poi , e<l egli somme laudi ha ritratte , per aver 
fallo lavori nelle acque. Queste , jier altro erano sulla terra, c da essa egli 
le fece scomparire ; ma il nostro Princi|)c , supcriore all’ altro , con chi 
ha dovuto lottare? col mare! .... c se grandi onori furon rendati a 
chi magnifici edilizi costrussc in terra ferma ; maggior gloria ancora ne 
venne a coloro , che dissecca ron paludi , che deviaron Dumi , e costoro 



(1) Cum omnibus deici’ps , per magni ci vis erit , ciptivis , spoliisque pictanim 
nationiim , in patriim redieus, Srsoslris , magno aiunplu , opera per multa edidit. rte- 
Diodoro di Sic. Rertm antiq. lib. I, eap. 3.' 
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opravano sulla terra , che dir potrassi di chi fabbrica sul mare ? anzi nel 
mare, e lo dissecca fino al fondo , ed in tal modo quasi l’ imbriglia , 
che allor che piace ritornar si fa al suo luogo , e quando talenta si cac- 
cia via di nuovo ? e tutto ciò senza aver dati certi , leggi sicure , prin- 
cipi stabiliti , a poter seguitai; ; dappoiché nulla si può determinare con 
precisione in idraulica. estrema piccioiczza' delle particelle dcH'acqna, 
r infinito loro numero , f azione delle unc sulle altre , la loro fluidità , 
ed una tale adesione e quasi vincolo fra esse , la incostanza c varietà 
dei moti nel loro corso , ed altre cose non ben conosciute , e difBcUi a 
stimarsi , manUmgono ancora dopo tutto quello , che si ò scritto e fatto 
tra noi , e le estero nazioni , gravi dubbiezze , c discrepanze di pareri su 
vari punti od interessanti problemi (I). 

Quindi tutto quello, che si può avere di maggior capitale è l'espe- 
rienza (2) , ed il genio producitorc unico di tutte le grandiose cose ; delle 

(1) Mfngotti — Iiiraal. fit, »pcrim. 

In una massa di fluido , che ai muova è infinito il numero dei coq>i , che agi- 
scono insieme. Dunque il determinare il molo di ciascuno di essi è un problema, che 
dipende da infinite equazioni , e die supera tutte le forze dell’ algebra ; Frùio , iti 
fiumi e torr. 

Il definir la legge , con cui le celerità assolnic decrescono , con I' allontanarsi 
le parli dell’ acqua dalle più celeri , o con lo avvicinarsi ai coqii resistenti , coi soli 
princìpi teoretici , 6 nn' impresa , se non impossibile , certamente difDcilissima. Mi- 
ekelot. Sperim. idraul. lom. /. 

Nel trattare queste materie fisiche i matematici poco ci trovano il loro conto per 
le infinite circostanze , che variamente accompagnandole , ne alterano gli effetti , e 
fanno riuscir vano ogni tentativo di ridurli ad una perfetta regola — Grmiii Mot: 
itile acque. 

(2J Eli clfet , l’espcrience n’à montré que trop souvent , qnc dana l'art dot con- 
slructinns, le suecds plus des détails d’ésecution ddpend, que du mòrile da système 
aduptd. C'est ce qui donne lant de supdrioritd à la pralique sor la Ihéoric, et qui 
rend si vrai cet adage: ejrp&ienee piatte teience. 

Me'moire et ioeitmeiUt relaiift à l'art iti conttrueliotu et au lerviei it finqi- 
nicur. i. Serie T. XIX. 
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/juali doe prerogative il nostro Principe n’c più che ogni altro fumilo 
a dovizia ; ma non possono tali sue qualità essere positivamente, u a piena 
cognizione dì causa valutate dalla generalità degli uomini; perchè se in 
tutte le cose straordinarie sembrano forse maggiormente tali agli occhi 
di coloro , che non conoscono gl' intrinseci reconditi misteri della scien- 
za , qui per contrario , si può disccrncrc ed istimare il maraviglioso sor- 
prendente dell’opra, vie più da quelli, che sono instmtti in tali discipli- 
ne. Dappoiché ad essi sono più intrmsecamente note le dilTicollà da su- 
(lerarsi ; costoro non vedono solo materialmente le aeque, che urtano 
quello che si costruisce in esse ; costoro sanno , che non sì può calcola- 
re con precisione la pressione del fluido contro del solido, e proporzio- 
nanic però la resitenza da apport isi ; poiché non è agevole conoscersi il 
moto, che prende il fluido tutto aH’intomo del corpo, che percuote, per- 
chè le stesse formolo determinanti il moto, si avvolgono anche nella de- 
terminazione della pressione, ed al dire del Venturoli ed altri dotti uo- 
mini, quivi è che s'incontra una di(f\(dta pressoché insuperabile. Ben ad 
essi è nolo, che dall’incontro del corpo lo particelle fluido si disviano , 
e lamtondone i Ganchi , vanno poscia a ricongiungersi dietro ad esso , 
ma nessuna teoria potrcblx) forse determinare , nè la esperienza fino ad 
ora ha mostrate le condizioni di questo moto , c tutti gli elementi , che 
concorrono a variarlo. Questa base e principio, quasi mancando nuH’idrai:- 
ìica, la soluzione dei problemi c le applicazioni delle teorìe, nelle gran- 
fe riguardo l' idraulica come una parte della fisica, piulloatochò della matema- 
tica , 0 come una parte della matematica , i cui progressi fatti e da farsi , sono pu- 
ramente ipotetici e limitati a certi casi, che forse nella natura non hanno lungi!. 

Frisio dei film, e torr. 

Quanti scrittori idraulici fanno voti, che si metta mano al l' esperienze , e nr 
priisagiscono l’aliliUI ma i loro voli non suno ascoltati. Lecchi Idrati. 

Un' abbondante raccolta di notizie di fatto ben sicure, e con replicati esperi- 
menti acocrtate, oh quanto buon capitale sarebbe per accingersi all' impresa tanto ne- 
cessaria e tanto bramata di stabilire e fondere le massime più essenziali, che mun- 
eaiiu in questa scienza delle acquei Grandi M. d. acqu.. 
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di cOÀlrazioni , rendcsi diiTicillgsima ed incerta ; però la esperienza c la 
capacità di chi dirige le (^razioni , in difetto di teorìe sicnrc , possono 
solo spianare la via indirettamente, ed agevolare il conseguimento dello 
scopo, cui si tende (1). Ecco perchè da tutto ciò conchiuder ne voglio, 
che ritener si può la esecuzione del Bacino di somma gloria pel Principe, 
che r ha diretta , proprio come ad una sua creazione , un' emanazione 
del suo genio! del quale fa d’uopo assolutamente in tali opre, per urtare 
gli ostacoli , inventare nuovi mezzi , forme e modi da poter produrre cose 
del tutto nuove o appena immaginate. 

Il condurre a compimento adunque un silfatto lavoro è cosa , che 
ha del sorprendente, e che rende un uomo, che può a questo pervenire, 
straordinario fra gli altri, tanto da rendere le nazioni, che tali opre pos- 
son vantare , solo per queste , superiori all' antichità ; la quale pur trop- 
(M) appare maestosa a noi pei grandi monumenti, che ha tramandati ai 
|K>sleri. Ma gli antichi il grande delle loro costruzioni , maggiormente lo 
|K>ncvano nella solidità , per averle durature per molli secoli ; c ciò è 
assai ; ma un lavoro nel mare è proprio , al mirarlo solo , quel vero prin- 
cipio, quella sorgente, quella spinta, quel movimento, che invade il ri- 
guardante , e lo accende più , che tutt' i precetti di rcUorica , ed il dif- 
fuso trattalo del Longino, a' sentimenti del bello grandioso, e della es- 
ss’nza vera del sublime inarrivabile, e quasi inconwpibilc c prodigioso. 

Iji debolezza della mia penna per trovare compenso al non poter 
esprimere appieno quello , che nell’ animo sento , c quello , che con me 
deblwn lutti sentire in .Napoli , lo ripeto , vorrebbe moltiplicare fino all' in- 
finito le parole, e non inai far sosta. Ma che valgono esse più se non sono 
tali da poter rendere quelle idee , che vi abbisognano , per adeguare ciò 
che si narra ’ L'na sola potrei aggiugneme , c sarebbe forse capace di si- 
gnificare , il lutto appieno , almanco per chi può intenderlo , cioè di es- 
sere stato il risultamento del nostro Bacino perfetto ; nel mentre che quelli 
fatti altrove da grandi potenze , c da uomini dichiarali sommi da tutti , 

(1) VfB/Kro/i. Mere, ed Idrm. 
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non pocbi anni di fatiche e stenti lian fatto sostenere, dopo terminati, per 
renderli atti all' uso , cui eran destinati. E ciò non dico io per semplice 
asserzione ; qui ne adduco i fatti riportati dagli stessi stranieri; ed ò pre- 
cisamente , che parlandosi del celebratissimo Bacino di H. Groignard , nel 
porto di Tolone sì dice : Cependant l' ouerage fui meni ti fin : le bauin 
(ut lerminé ; maù il (ut loin d'ilre étanche; te produit des filtrations élatt 
de 400 melres cubes par heure , et pendant vingt-cinq ans on ne put (aire 
ìuage de ee bassin , gu en employanl cent quattre vingts hommes au,r prm- 
pet d' épuisemenl , pendant tout le temps gu un vaisseau était lena en 
radoub dans la forme, pour empécher l' eau d' envaltir son plafond (i). E 
parlandosi poi dell’ altro Bacino Bernard nello stesso porto , è detto ; Ln 
fissare longitudinale du fond de la cunette continue à Jonner de /' eau en 
guanlUé ò peu pris constante. Il faut ne pas la laisser *’ accumuler , car 
elle couvrirait bientOl le plafond. Les grosses pompes fonctionnenl une heure 
chague matin pour enlever le produit des filtrations de la nuit ; et ce grand 
ouvrage rend depuis onze ans tous les Services gu'on en attendait (2). 

E dopo minuziosa descrizione di tutt’i mezzi adoprati per superare 
gli ostacoli si oonchìnde : La description gue nous venons de donner , aree 
guelgue détail, des procédés tmployés pour surmonter les énormes di/ficullfs 
rencontrées dans l' exécution du bassin à Toulon, pourra (tre , au moins , 
aussi utile aux inginieurs gue celle de travaux dont la riussite est imme- 
diate ; le seul inconvinient risultant des accidentes survenus a done iti un 
retard dans la jouissance du bassin. On na pcu toujours le mime bonheur 
dans l' exécution des grands travaux liydrauligues. M. !s'oel Ménunres etc. (3). 



(]] Slrmuires et doevmenti dee traraux marilimes. 

■2) U. Charlei \oet. 

(3) Ainsi qu' on doit bicn le penser , d' qnès cet dtat de choses , l' dpuisemrnt 
nigi'ait on trarail prcsqoe continn : lorsqn* on l’ intarompeit , T e«u remontiit de 8 
rentimèlrcs p*r heure ; on ccssiìt le pompege le soir , mais il fallali le reprendre 
dans la nnit pour que le matin Ita ouvriers trourasaent le chantier à tee. blrmoiret 
et docynuntt ee. 
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E se dicesi di non potersi aver sempre sì felice risnltamento , come per 
qnei Bacini i (piali dopo compiuti , per fame buon uso , si è dovuto at- 
tendere e lavorarvi ancora , por uno venticinque anni , e per un altro 
undici ; che dovremmo dire noi del Bacino , di cui è discorso , che im- 
inantinenti ha cominciato a rendere (pici sen'igi pei quali ò stato fatto? 
e nel quale di gih un vascello è a secco per essere racconciato? ! ! 



onchiodiamo adunque, che S. E. il Principe d'Ischitella, debhasi 



a tntta ragione stimare per un uomo grande , straordinario, ed un 



vero genio, c che coms tale risnonerà la fama di lui per l'Europa tutta. 
Egli guerriero prode, valoroso, ed invitto si 6 sempre mostrato; generalo 
pronto, attivo, provvido c sagace; nel comando energico, ma sempre dolco 
ed umano , di veri principeschi modi adorno ; Ministro riforme apporta 
al ramo amministrativo militare , e gli sconci evita ; nel soccorrere i bi- 
.sognosi prontissimo ; per mente , pochi posson con lui star del pari ; di 
cuore magnanimo , generoso e benefico assai ; nell' opra testò narrata , 
grandiosa , straordinaria , unica pel felice risnltamento avutosi , svelto , 
preveggente , attivo oltre ogn’ immaginazione , ed adatto ad ordinatamente 
tutto disporre e prevedere ; sublime nei concepimenti , magnifico nell' ese- 
aizione , un genio in tutto ; egli per il primo lia saputo bagnare l' alloro 
guerriero del sudore dello scienziato , e vincitore anche in questo aringo, 
conquistare duplice palma. 





V 



Digitized by Google 



